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La novità più importante di questi ultimi 3 mesi è il ritorno sulla scena 

di Pikieko di Garba Tapsoba, l’impresario edile oggi in pensione, che tanti 

lavori ha fatto per noi a Pikieko. Lo abbiamo ingaggiato dal primo di aprile 

perché sarà in grado di garantire una maggior presenza rispetto a Yves (che 

comunque continuerà a seguire Pikieko) e perché Garba ha legami molto 

forti con la popolazione locale e con gli anziani del villaggio.  

Questa familiarità lo aiuterà a contrastare (lui che tra l’altro ha un fisico da 

Bud Spenser nero) qualche nuova piccola “insurrezione” di cui, l’anno 

scorso, si erano resi colpevoli i guardiani del Centro guidati dal Direttore 

della scuola Media, Adamà, che volevano appropriarsi dei prodotti della 

terra dell’orto scolastico. L’insurrezione venne fatta rientrare grazie all’aiuto 

degli anziani, ma con un impegno di risorse ed energie importante.  

E così quest’anno le cose sono partite in modo più controllato e ordinato. La 

semina si fa tra fine giugno ed inizio luglio, prima che arrivi la stagione delle 

piogge. La squadra dei lavoratori si è presentata e il primo lavoro è stato 

ripulire il terreno dalle stoppie.  

Una squadra di donne ha partecipato alacremente.  
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Per velocizzare e migliorare i lavori di aratura, abbiamo noleggiato un trattore sotto la vigile sorveglianza 

del Direttore del COGES (Amadou, il primo a destra nella foto) e di due anziani del villaggio tra i più 

partecipi alla vita della scuola.  
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Questa iniziativa di meccanizzazione del lavoro è stata molto apprezzata.  

La ripartizione della quota da destinare ai lavoratori e la quota da destinare al nutrimento degli alunni della 

scuola verrà decisa dal Direttore del COGES con gli anziani del Villaggio e Garba.  

Tutto bene, quindi? Speriamo perché c’è un nemico più forte che viene avanti minaccioso quest’anno: la 

siccità. Ad oggi, le piogge non sono ancora arrivate e la semina non è stata ancora fatta.  

Una piccola soddisfazione arriva intanto da un piccolo hangar costruito dalle famiglie di Pikieko per gli 

studenti della scuola elementare. La famiglie hanno messo la mano d’opera e il 50% della spesa per il 

materiale necessario (poco meno di cento euro), a noi hanno chiesto l’altro 50%. Una piccola cosa in 

termini di valore economico, ma una cosa grande ai fini della crescita del senso del bene comune.  
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Ai primi di luglio, la Scuola elementare ha fatto la 

festa di fine anno scolastico: c’era il re di Pikieko (foto a 

destra), in tribuna d’onore il direttore della scuola 

elementare (monsieur Remy Houbda, foto sotto) e dietro 

di lui gli anziani del villaggio...  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

…una nutrita rappresentana di insegnanti (compreso quello sempre elegantemente vestito di bianco) 

 

 

Ogni festa di fine anno 

scolastico termina con la 

premiazione degli studenti 

migliori: 5 per ogni classe.   
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I premi sono regolarmente oggetti scolastici: quaderni, 

penne, matite…  

ogni classe è premiata da un’autorità: una premiata dal re (foto 

sopra), una premiata dal Direttore del COGES sotto a sinistra), una dagli anziani del villaggio (sotto a destra)  

 

 

 

 

una premiata dalla Queen of Peace 

(quest’anno rappresentata da 

Garba) insieme ad una insegnante. 
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Si chiude con un pranzo caldo e nutriente a base di pesce surgelato 

 

cous cous 

 

        carne di montone…   uova…           aglio, cipolle, pelati…  
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Tutti hanno mangiato in 

abbondanza! 

 

E alla fine, in Burkina, si può 

concludere una festa senza un 

ballo?  
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Per capire fino in fondo, 

quanto sia apprezzata 

questa festa con cibo caldo, 

abbondante e nutriente, 

bisogna ricordare quante 

volte, durante l’anno 

scolastico, abbiamo dovuto 

far arrivare cibo alla scuola, 

perché lo stato non ne 

faceva arrivare abbastanza. 

E a Pikieko ci sono bambini 

che fanno chilometri a piedi 

per venire a scuola!  

 

 

Alla fine di questa festa: tutto bene?  

Il nostro Garbà risponde “no, non è andato tutto bene, 

perché alla festa non hanno partecipato gli studenti della 

Scuola Media”. Infatti il Direttore Adamà (quello che un anno 

fa aveva animato la “piccola insurrezione” di cui si parlava 

all’inizio), quest’anno si è fatto notare per le numerose 

assenze durante le lezioni. Con la conseguenza che anche i 

suoi insegnanti sono stati meno presenti.  

Con la collaborazione del COGES e degli anziani del Villaggio, 

Garbà sta documentando tutto. A settembre vedremo che 

cosa si può fare.  

 

 

E per aumentare le ostilità, ad 

oggi, Adamà non ci ha ancora 

trasmesso l’esito finale delle 

classi della Scuola Media, 

mentre da qualche settimana il 

Direttore della Scuola 

Elementare ci ha trasmesso 

quelle dei suoi studenti.  
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Abbiamo chiesto a Mr Remy Houbda, Direttore della 

Scuola Elementare: 18 abbandoni su 160 studenti iscritti a 

settembre, più del 10%, non è tanto? Come si spiega?  

➢ Certi genitori non si interessano della scuola e non 

seguono i ragazzi;  

➢ Alcuni ragazzi più grandi abbandonano per andare a 

cercare oro: essendo di statura piccola si incuneano 

meglio nelle gallerie più piccole scavbate sotto terra; 

➢ Altri abbandonano perché le abitazioni sono 

lontane dalla scuola;  

➢ Altri ancora abbandonano per andare a studiare alle 

scuole coraniche  

 

Abbiamo evitato di 

chiedere informazioni 

sul suo omologo 

Adamà Ouedraogo, 

Direttore della Scuola media. Intanto perché la scuola elemntare è 

finanziata dal Comune, mentre la Scuola media è finanziata dal 

Ministero dell’Istruzione, e poi Remy è cristiano prostestante mentre 

Adamà è musulmano. Infine abbiamo già constatato che a questa 

domanda si ritira imbarazzato: tra colleghi…   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


